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Consiglio regionale della Puglia


I e IV Commissioni consiliari permanenti
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X LEGISLATURA

I Commissione

Verbale n. 79



             IV Commissione

                                           Verbale n. 203
Seduta congiunta del 19.11.2018 ore 10.00

Ordine del giorno

Audizione, in seduta congiunta della I e della IV Commissione:
 1
della prof.ssa Cinzia Montemurro, ricercatore Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti, Università degli Studi di Bari, del prof. Franco Nigro, Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti, Università degli Studi di Bari, e del dott. Gianluca Nardone, Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in merito alla programmazione regionale sull’agricoltura biodinamica ed i fondi comunitari ad essa destinati;

2
dell’Assessore all’Industria turistica e culturale, del Dirigente della Sezione Turismo, e dei componenti del comitato tecnico di consulenza per l’analisi e la valutazione della spesa pubblica regionale, in merito all’attuazione del comma 3 dell’art.1 della L.R. 37/2018 ed ai DDL 89/2018 e 81/2016.

Per la I Commissione

Presidente: Amati.

Commissari presenti: Abaterusso, Blasi, Campo, Conca, Franzoso, Laricchia, Mennea, Pentassuglia, Zullo.

Commissari assenti: Cera

Per la struttura della I Commissione sono presenti: il dirigente Vito Abbatantuono, la funzionaria P.O. Anna Lorusso e la sig.ra Caterina Abbinante.

Per la IV Commissione 
Presidente: Pentassuglia.

Commissari presenti: Abaterusso, Barone, Casili, Colonna, Damascelli, Liviano, Mennea, Perrini, Turco.

Commissari assenti: Romano.

Per la struttura della IV Commissione sono presenti: il funzionario P.O. Mario Quaranta e la sig.ra Carmela Baccaro.


Il Presidente Amati, dichiara aperti i lavori della seduta congiunta della I e della IV Commissione alle ore 10.20.


Il Presidente chiede ai Commissari presenti di anticipare il punto 2. dell’ordine del giorno poiché la prof.ssa Montemurro non è ancora arrivata.



Si procede con l’audizione richiesta dalla Consigliera Laricchia.

 
Intervengono il dott. Carriero e il dott. Lombardi componenti del Comitato Tecnico.


Prende la parola il dott. Carriero che afferma che il Comitato deve esprimere un parere sul debito fuori bilancio riferito alla Regione Puglia e agli Aereoporti di Puglia, sia riguardo alla vicenda Ryanair, sia riguardo alla vicenda Alidaunia.


Prima interviene il dott. Carriero sulla vicenda Ryanair e dopo il dott. Lombardi sulla vicenda Alidaunia. 


Dal 2009 al 2014 il contributo riconosciuto dalla Regione alla Società Aereoporti di Puglia viene trattato come una prestazione di servizi richiesta ad AdP ed iscritta da AdP come contributo in conto esercizio. Il contributo in conto esercizio viene poi iscritto nel bilancio della Società AdP come ricavo e quindi trattato come una normale prestazione di servizi. Dal 2014 con la determina 169, la Regione Puglia eroga questo denaro a titolo di mero trasferimento a società partecipata. Questo non varia il rapporto tra Regione Puglia e AdP, che rimane lo stesso del precedente quinquennio 2009 - 2014. A partire dal 2014 AdP, interpretando il finanziamento come un mero trasferimento a società partecipata, ha ritenuto di non dovere fatturare più quell’importo alla Regione Puglia. Nel 2017 la Guardia di Finanzia ha accertato che non cambiando l’oggetto della Convenzione, la società AdP era obbligata a fatturare quegli importi alla Regione Puglia, e che la prestazione non era soggetta all’IVA.


Il parere del Comitato è in linea con quello emerso dal processo verbale di constatazione e dall’avviso di accertamento della Agenzia delle Entrate. Inoltre dalla lettura della Convenzione tra AdP e Regione Puglia emergono due circostanze importanti, che il Comitato intende segnalare: la prima è che l’articolo 4 della Convenzione prevede che gli importi debbano considerarsi comprensivi di IVA. Da questo ne consegue che il riconoscimento del debito fuori bilancio riconosciuto ad AdP rappresenta un ulteriore costo per la Regione Puglia. L’art.7 della Convenzione prevede poi l’obbligo di fatturazione. In definitiva l’importo che è stato riconosciuto come debito fuori bilancio ha portato la Regione a un maggior costo dell’importo dell’IVA.


Interviene la consigliera Laricchia che chiede precisazioni in merito alla legittimità del riconoscimento del debito fuori bilancio.


Il Presidente Amati concorda.


Il dott. Carriero risponde che non hanno approfondito la questione della legittimità.


Il Presidente Amati con riferimento alle domande poste dalla consigliera Laricchia, chiede se emergono dei profili di responsabilità.


Il dott. Carriero in merito ai profili di responsabilità, specifica che loro fanno parte di un Comitato consultivo e non di controllo, e che per questo ci sarebbe bisogno di acquisire ulteriore documentazione.


Per la vicenda Alidaunia, Amati cede la parola al dott. Lombardi, il quale afferma che c’è stata una errata interpretazione della norma contabile da parte di AdP.


Il Presidente Amati chiede al dott. Lombardi precisazioni in merito alla legittimità del riconoscimento del debito fuori bilancio.


Il dott. Lombardi ribadisce quanto già espresso in merito dal dott. Carriero.


Amati cede la parola all’assessore Capone, che a sua volta la cede al dirigente Giannone.


Il dott. Giannone specifica che il controllo sulle società partecipate non spetta all’Assessorato al Turismo, essendovi un’altra sezione regionale preposta a questa funzione. Ritiene che chi emette la fattura, ossia AdP deve verificare l’assoggettabilità all’IVA. Afferma che nel 2014 la competenza non era dell’Assessorato al Turismo e che nel 2014 le fatture venivano emesse senza IVA, in quanto si riteneva che la prestazione non fosse assoggettabile all’IVA.

Interviene il consigliere Blasi per un chiarimento riguardo alla competenza in materia dell’Assessorato al Turismo.


Il dott. Giannone ribadisce che vi sono altre sezioni regionali preposte a questa funzione di controllo.

Amati interviene per la questione relativa alla competenza in merito al controllo sulle attività delle partecipate.


La consigliera Laricchia suggerisce di acquisire da AdP la documentazione, atta a verificare se quanto accaduto può avere inciso sulla determinazione della retribuzione di risultato dei dirigenti di AdP; la consigliera chiede, inoltre, che vengano auditi i Revisori dei conti della Regione.


Amati concorda e, non essendovi obiezioni, così si intende deciso.


Il Presidente Amati passa al punto 1. dell’ordine del giorno con l’audizione in ordine alla programmazione regionale sull’agricoltura biodinamica ed i fondi comunitari ad essa destinati. 


Interviene la Consigliera Franzoso, la quale dice che la richiesta di audizione nasce dopo il caso del Congresso del Politecnico di Milano sull’agricoltura biodinamica sollevata dalla senatrice Elena Cattaneo, raccontata dalla Gazzetta del Mezzogiorno; tra i relatori c’era Cesari segretario della task-force su Xylella della Regione Puglia, il quale avrebbe parlato di agricoltura biodinamica, di importanti caratteristiche salutistiche e di un particolare valore ambientale.


La consigliera Franzoso cita la delibera di Giunta 132 del 2018 dal titolo “The Apulian Lifestyle”, con cui la Regione prevede, tra le azioni da realizzare, “lo sviluppo di una rete biodinamica della qualità alimentare della Puglia”. Per quanto riguarda la copertura economica delle spese di attivazione del percorso graverà sui fondi a disposizione per la comunicazione - Por Fesr 2014-2020. Chiede pertanto di conoscere quanto la Regione Puglia sta spendendo per sostenere l’agricoltura biodinamica.

Prende la parola il dott. Trotta, Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari, in sostituzione del dott. Nardone, puntualizzando che l’Assessorato all’Agricoltura non è coinvolto né nella delibera 132/2018, né nel PO FESR 2014/2020. Illustra poi gli interventi effettuati in materia di agricoltura biologica. 


L’audizione viene sospesa alle ore 11,00.


Si riprendono i lavori alle ore 11,30.


Prende la parola la prof.ssa Montemurro, la quale introduce l’argomento illustrando la storia della nascita dell’agricoltura biodinamica.
La biodinamica è una forma di agricoltura che nasce ad opera del filosofo Rudolf Stainer fondatore di una branca della filosofia chiamata antroposofia. Il filosofo mescola nelle sue teorie alcuni elementi di magia con credenze popolari. Un anno prima di morire tenne un ciclo di 8 lezioni, nelle quali dà i principi e fonda questa nuova forma agricola che si chiama agricoltura biodinamica. Tali principi e tali teorie non hanno alcun fondamento o supporto scientifico. La biodinamica induce gli agricoltori ad utilizzare una serie di prodotti, acquistandoli da un’unica azienda, la DEMETER che è un marchio registrato privato che fa capo ad un’associazione tedesca. 

 
Interviene il Prof. Nigro docente del Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti dell’Università di Bari, che afferma che l’agricoltura biodinamica non corrisponde all’agricoltura biologica, anche se oggi la legge italiana equipara il biologico (scienza) al biodinamico (antiscienza). Afferma che l’agricoltura biodinamica non ha niente di scientifico, che i presunti benefici non sono riconosciuti da alcuna pubblicazione, e che una istituzione pubblica non dovrebbe finanziare una pratica priva di scientificità e senza che sia dimostrato che abbia effetto sulla produzione.

Prende la parola la consigliera Laricchia la quale chiede quanto è stato speso e chi siano coloro che possiedono il marchio anche in Italia.


Il consigliere Conca chiede se c’è correlazione tra biodinamica e macrobiotica.


La Prof.ssa Montemurro risponde che la DEMETER international è presente in 78 paesi diversi, inclusa l’Italia, e che non c’è nesso tra Macrobiotica e Biodinamica.


Prende la parola Nigro che afferma che DEMETER risulta di proprietà di un’associazione del Brasile.


Damascelli chiede se possibile ripetere la stessa audizione alla presenza del Governo Regionale soprattutto riguardo al problema della Xylella.


Interviene Casili, il quale sostiene che è abbastanza riduttivo mettere a confronto l’agricoltura biodinamica con l’agricoltura convenzionale.


Il Presidente chiede se ci sono richieste sull’ordine dei lavori.


La consigliera Franzoso dice che è necessario proseguire con le audizioni dell’ARES, la Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente della Giunta.


La consigliera Laricchia chiede di ascoltare l’autorità di gestione del PO-FESR.


Il consigliere Conca chiede di ascoltare il Direttore dell’ARES.

Il Presidente Amati propone di completare l’approfondimento tecnico scientifico con l’audizione dell’ARES, la Direzione Amministrativa del Gabinetto e il Responsabile del Progetto, per poi audire la parte politica che ha assunto la decisione. 


Interviene il consigliere Casili, il quale non vede l’utilità di queste audizioni a meno che non si intenda verificare il fondamento dei finanziamenti in favore dell’agricoltura biodinamica.


Il Presidente Amati, dopo aver chiarito le finalità delle audizioni, non essendoci obiezioni, ritiene di dover procedere come precedentemente detto.


Il Presidente Amati, alle ore 12.00, non essendoci altri argomenti iscritti all’ordine del giorno, dichiara chiusa la seduta. 

Letto, confermato e sottoscritto.

     La Responsabile di P.O.                                    Il Dirigente del Servizio    
           Anna Lorusso                                                Vito Abbatantuono

Il Consigliere Segretario IV

Cristian Casili

    Il Presidente IV                                                              Il Presidente I

  Donato Pentassuglia



                        Fabiano Amati
 

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 10/01/2019.
